
–

–

all’art. 20, comma 5, del D. Lgs. n. 39/2013 di inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui allo 

l’insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al 

“Dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione”
“ Dei delitti contro la pubblica amministrazione”

disposizione prevista dall’art. 3 del D. 

regionale, ovvero, nell’anno precedente, componente della giunta o del consiglio di una 

dall’art. 7 del D. 

l’insussistenza delle cause di incompatibilità di cui al D. Lgs. n. 39/2013,

Umbria (disposizione prevista dall’art. 9 del D. Lgs. n. 39/2013) (v
di non svolgere in proprio un’attività professionale regolata, finanziata o comunque 
retribuita dalla Regione Umbria (disposizione prevista dall’art. 9 del D. Lgs. n. 39/2013); 
di non trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità prevista dall’art. 12, commi 1, 2, e 3 



di impegnarsi a presentare annualmente la dichiarazione di cui all’art. 20 del D. Lgs. n. 

di impegnarsi a rimuovere, ai sensi dell’art. 19, comma 1, del D. Lgs. n. 39/2013 l’eventuale 

del Responsabile della prevenzione della corruzione, pena la decadenza dall’incarico e la 

dell’art. 13 Reg. (UE) 2016/679 
“Regolamento del Parlamento europeo relativo alla protezione delle persone fisiche con 

abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”

che tutti i dati saranno resi pubblici per disposizione di legge nella Sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito istituzionale della Regione Umbria –

l’immediata contestazione da parte del Responsabile della Prevenzione della corruzione di cui 
all’art. 15 del D.Lgs. n. 39/2013, che il titolare dei dati è la Regione Umbria –

Reati previsti dall’art. 314 all’art. 335 del codice penale (Art. 314 Peculato,  Art. 316 Peculato mediante 



Per “enti di diritto privato regolati o finanziati” si intendono ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. d, del D. Lgs. 

dell’attività

–

“

…………………………………….”


